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agati mario 

linguaggi multimediali - wild web chapinèr

339 2911098 – agtmultim@libero.it – www.agatimario.it
	Destinatari:
	Dott. Mauro Serra (CDE di Modena); Direttori Didattici dei Circoli Didattici di Modena

	Oggetto:
	Piano di aggiornamento sulle TED (Tecnologie Didattiche) per i referenti di plesso dei Circoli Didattici di Comune di Modena (anno scolastico 2003/2004)

	
	

	Titolo:
	Il regista multimediale a scuola

	Abstract:
	Impariamo assieme –  secondo la logica “costruttiva” dell’apprendimento cooperativo (cooperative learning) e dell’imparare facendo (learning by doing).– a progettare, realizzare e pubblicare un ipermedia di grande impatto didattico sfruttando i più comuni strumenti hardware e software.

	Premessa: 
	Il titolo nasce dalla consapevolezza che un insegnante referente per le Nuove Tecnologie non vada visto – solo - come un “tecnico” che sa un po’ di tutto e che all’interno del plesso serve quando si impianta la rete, non funziona la stampante o c’è da sostituire la RAM.

Un insegnante referente rimane prima di tutto un insegnante (un formatore)  che si preoccupa di mettere le nuove tecnologie in sintonia con il percorso didattico ed il progetto pedagogico della propria scuola, della propria classe e del proprio lavoro.

Dato poi che ormai in ogni scuola esistono vari strumenti informatici e un certo numero di persone che operano a vario titolo con le nuove tecnologie,  il referente ha il compito precipuo di orientare, organizzare, ottimizzare le risorse materiali ed umane disponibili. Deve diventare cioè il regista multimediale di un team variegato che orienta le diverse competenze secondo un percorso pedagogico collegialmente definito.

Il suo lavoro dunque deve essere sempre più ispirato alla logica “costruttiva” dell’apprendimento cooperativo (cooperative learning) e dell’imparare facendo (learning by doing).

Per questo il progetto prevede attività strutturate all’insegna del costruttivismo (secondo le teorie dell’apprendimento significativo, delle mappe concettuali, dell’ipertesto, della reticolarità, della cooperazione).

Gli insegnanti dovranno infatti formare gruppi di lavoro per realizzare una performance ipermediale di grande impatto didattico.

	Obiettivi:
	1. Realizzare un ipermedia interdisciplinare ad alto valore pedagogico

1.1. Acquisire le competenze necessarie per creare un ambiente di apprendimento cooperativo (sia reale che virtuale)

1.2. Acquisire dimestichezza nell’uso consapevole delle TED (hardware, software, reti)

1.3. Comprendere i criteri di base per valutare l’efficacia comunicativa  e formativa delle proprie performance multimediali

1.4. Acquisire la sicurezza necessaria per esportare la propria esperienza in  contesti diversi 

	Prerequisiti:
	Trattandosi di referenti informatici si può ipotizzare di lavorare con colleghi ampiamente alfabetizzati ed in grado di padroneggiare i più usuali strumenti hardware (computer, stampanti, scanner…) e software (Windows, Word, PowerPoint, eccetera). 

Occorre inoltre la disponibilità ad impegnarsi non solo durante le ore in presenza, ma anche a scuola o a casa sfruttando le attuali possibilità comunicative (web, e-mail, chat, forum, eccetera).

	Metodo di lavoro:
	Lavoro di gruppo in presenza o tramite rete, supportato da esemplificazioni  e tutorial (in presenza o on-line) a cura del tutor.

	Strumenti:
	I più comuni strumenti hardware (computer, stampanti, scanner, videocamere, fotocamere, eccetera), di software (Windows, Word, PowerPoint, Excel, Media Player, registratore di suoni, eccetera) e di rete (Internet eccetera).

Ogni gruppo, in base agli interessi ed alle competenze specifiche dei suoi componenti, sceglierà un software di riferimento per l’implementazione finale dell’ipermedia (Word, Power Point, Front Page, eccetera); nel primo incontro, comunque, potremmo anche decidere assieme di focalizzare la nostra attenzione soprattutto su un programma semplice, versatile e didatticamente coinvolgente come Microsoft Power Point. 

	Numero partecipanti:
	Date le caratteristiche dell’esperienza, la classe reale (dove non si fanno lezioni tradizionali – comunicazione da uno a molti – ma si sperimentano le tecniche dell’apprendimento collaborativo) non dovrebbe essere troppo numerosa (max 20 corsisti) altrimenti il tutor sarebbe in difficoltà a seguire con profitto i vari gruppi di lavoro. Per numeri più importanti (25-30) si potrebbe prevedere la presenza anche di un assistente del tutor. 

	Tempi:
	14 ore (6 incontri) in presenza: lezioni, esercitazioni, sperimentazioni, lavori di gruppo sotto la supervisione del tutor.

14 ore (almeno) di lavoro autonomo di gruppo: (anche tramite ambienti di incontro virtuali appositamente creati per l’esperienza: newsgroup, chat, forum, eccetera).

Periodo: a.s 2003/4:

Il percorso prevede 1 incontro in presenza ad Ottobre 2003

6 incontri in presenza a Febbraio-aprile 2004

	Luoghi:
	Laboratorio multimediale

Le 14 ore con il tutor devono essere svolte in un ambiente di apprendimento integrato ed attrezzato (minimo 15 computer multimediali in rete, ADSL, videoproiettore, scanner, masterizzatori, videocamere e fotocamere digitali… Windows XP, Office XP con Front Page; un editor grafico dell’ultima generazione; player aggiornati, eccetera).

Abituale ambiente di lavoro

Le 14 ore di work group autonomo si possono fare in un qualsiasi luogo (un aula della propria scuola, il laboratorio del proprio plesso, il proprio studio  o un qualsiasi altro ambiente provvisto di almeno un computer collegato a Internet).

	Feedback: 
	Valutazione finale

Alla fine dell’esperienza ogni gruppo dovrà aver – in ogni caso – realizzato un prodotto ipermediale composto da un numero consistente di nodi (almeno 15-20) e di relativi link. Ogni prodotto verrà valutato da tutti i corsisti tramite videoproiezione (nell’aula magna del CDE) secondo una griglia di valutazione che tiene conto, fra l’altro dei criteri di: usabilità, efficacia comunicativa, implicazioni pedagogiche, qualità estetiche, esportabilità.

Nella valutazione globale del prodotto verrà considerata soprattutto quast’ultima voce (esportabilità): è fondamentale, infatti, che gli insegnanti acquisiscano una metodologia operativa applicabile a prodotti e contesti diversi (che siano cioè in grado di riprodurre l’esperienza di cooperative learnig e learning by doing con i loro colleghi di plesso e soprattutto con i loro ragazzi).

Documentazione e pubblicazione dell’esperienza

Tutta la documentazione prodotto durante l’esperienza (mappe concettuali, sceneggiature, diari di bordo, eccetera) verrà raccolta in un fascicolo che rimarrà agli atti del CDE.

In ogni caso – indipendentemente dalla qualità del prodotto finale  – le varie performance verranno pubblicazione in rete (sul sito delle Direzioni) e/o su CD-ROM da distribuire ai Direttori dei Circoli.
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